
Nel nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo. 
Amen.

Benedetto sei tu, Signore
Gesù, 
che ci hai svelato il volto di Dio
Padre. 
A te la lode, la gloria e la

benedizione

Ora, in eterno e per sempre.

Amen.

Preghiamo con il Salmo 32

Beato l'uomo assolto dalla
colpa, 
perdonato dal peccato.
Beato l'uomo a cui il Signore 
non imputa la trasgressione 
e nel cui spirito non c'è
inganno.

Allora ti ho manifestato il mio
peccato, 
non ho nascosto la mia colpa,
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ho detto: «Confesserò contro
di me 
le mie rivolte verso il
Signore»,
e tu hai portato la mia colpa e
il mio peccato.

Così ti prega ogni fedele
nell'ora decisiva, 
se irromperanno acque
torrenziali
non lo raggiungeranno.

DAL VANGELO DI MARCO

(14,54; 66-72)

Condussero Gesù dal
sommo sacerdote, e là si
riunirono tutti i capi dei
sacerdoti, gli anziani e gli
scribi. Pietro lo aveva seguito
da lontano, fin dentro il
cortile del palazzo del sommo
sacerdote, e se ne stava
seduto tra i servi,
scaldandosi al fuoco…
… Mentre Pietro era giù nel
cortile, venne una delle
giovani serve del sommo
sacerdote e, vedendo Pietro
che stava a scaldarsi, lo
guardò in faccia e gli disse:
«Anche tu eri con il
Nazareno, con Gesù». Ma
egli negò, dicendo: «Non so

e non capisco che cosa dici».
Poi uscì fuori verso l'ingresso
e un gallo cantò. E la serva,
vedendolo, ricominciò a dire
ai presenti: «Costui è uno di
loro». Ma egli di nuovo
negava. Poco dopo i presenti
dicevano di nuovo a Pietro:
«È vero, tu certo sei uno di
loro; infatti sei Galileo». Ma
egli cominciò a imprecare e a
giurare: «Non conosco
quest'uomo di cui parlate». E
subito, per la seconda volta,
un gallo cantò. E Pietro si
ricordò della parola che Gesù
gli aveva detto: «Prima che
due volte il gallo canti, tre
volte mi rinnegherai». E
scoppiò in pianto.

PER RIPRENDERE IL

CAMMINO

Eccoci, Signore, davanti a te.
Siamo anche noi come il
figlio ingrato della parabola.
Spesso ci allontaniamo dalla
casa in cui si respira il tuo
immenso Amore. Preferiamo
fare da soli, inseguire i nostri
sogni e le nostre illusioni. 
Non abbandonarci a noi

stessi ma, ogni volta,

suscita in noi con la tua



Parola e la tua vicinanza il

ravvedimento e il desiderio

di tornare alla mensa della

tua misericordia. 

Padre buono e
misericordioso, come il figlio
minore
anche noi lontano da te ci
ritroviamo
in un paese ostile e straniero,
nella solitudine e nel rimorso
di avere sciupato i tuoi doni. 
Nella terra dell'esilio

e del nostro smarrimento

non ti allontanare da noi;

mantieni vivo nel nostro

cuore

il tuo volto di misericordia,

bontà e pace.

Padre buono e
misericordioso, aiutaci a
ritrovare in noi,
ogni volta che ci allontaniamo
da te, la forza per rialzarci e
tornare a casa, dove la tua
presenza e le tue premure
riscaldano il cuore.
Aiutaci a lasciare alle spalle

le nostre presunzioni

infantili e le nostre sterili

illusioni.

Ogni volta che ci

allontaniamo,

lascia accesa in noi la

nostalgia del tuo Amore. 

Padre buono e
misericordioso, tu attendi i
tuoi figli
sulla porta di casa scrutando
l'orizzonte, sempre pronto e
disponibile all'abbraccio del
perdono.
Ti ringraziamo per questo

amore

che non viene mai meno:

è la forza che ci invita ogni

volta a tornare

e a ritrovare la tenera

comunione con te.

Padre buono e
misericordioso,
quante volte ci illudiamo di
farcela da soli, di cercare
gioia a nostro modo,
di sperimentare nuovi varchi
di libertà,
di sottrarci al tuo amore che
pare ci soffochi. Suscita in
noi la parola: «Ho peccato»,
che tu non ti stanchi di
ascoltare. 
Invitaci alla festa

dove i peccatori celebrano

in letizia il perdono e la

loro riconciliazione.



Padre nostro...

Preghiamo.
O Dio fedele, guarda con misericordia i tuoi fedeli che il
peccato umilia e allontana da te. Ascolta il lamento e il grido
di chi cerca il tuo volto e in te confida. La nostra debolezza e
la nostra preghiera raggiungano il tuo cuore. Stendi il tuo
braccio e concedici il perdono. Amen.


